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adattarsi alle moderne esigenze, senza che alcun 
danno loro ne possa venire; non essendo certo la 
poca merce che mettono fuori dei negozir quella 
che possa far affluire i clienti.

Un po’ di buona volontà adunque da parte di 
chi tiene bottega, e un po’ di energia da parte 
del Municipio e il lamentato sconcio sparirà sen­
z’altro. Quoti est in  v o t is .
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Nelle provincie meridionali, tranne qualche ec­
cezione, vi è calma assoluta nella ricerca e rinvi- 
limento nel prezzo dei vini, e se qua e là si ma­
nifestano indizi di rialzo, sfortunatamente somigliano 
al bagliore dèi fuochi fatui, . j

A Pachino per esempio, vicino al capo Passaro, 
dove i vinicultori si vanno affinando mercè una 
fiorante scuola agraria, di cui la città d’Acquì con 
un territorio essenzialmente viticolo avrebbe ob­
bligo di seguire Tegerapio, il vino di :1* qualitàc 
Bi'qubU'lire 12 all'éttoVitro.ed a Riposto da 12 
a 14, t

A Bagherla e Misilmeri In provincia di Palermo 
due comuni fertilissimi in uve, i Vini hanno subito 
liti1 leggiero rialzo, e la stessa cosà a Partinico |ed 
Alcamo plaghe che hanno altresì un commercio 

-animatissimo in cereali. A Siracusa, Vittoria* Mi-,
• lazzo ed altri luoghi i vini dì 1* qualità valgono

da 16 a 24 lire l’ettolitro. ‘0
A Barletta, il cui territorio è assai produttiró.m 

i;òlè |eb r i i  suoi vini alcoolici, il Vecchio si quotai da; 
’25ùavSd l i r é ' l ’ettolitrd/'ed i l :nuovo qualità supe­
riore lire 16, e nei dintórni Còme Coratqì Andria 
Bitónto: ecci' si:. óttèhgòiW buone' qualità d a l O  k 1 
!14 lire l’ettolitro.

A!"Bàri dèlie Puglie, I vini scelti valgono dà 14 
a lire 18 l’ettolitro «d a Gallipoli in provincia ; d i  
-Lecce'da'25 a 28 le prime qualità,

A Benevento, la pàtria di Gregorio Vili', e che 
nelle Vicende delle guerre Napoleoniche passò come 
principato a Tayllerand, uno degli uomini più fatali, 
alla Francia secondo il giudizio di1 uri insigne sto­
rico, le qualità fine sono quotate da lire 2 0 2 6  
l’ettolitro- con accenno a rialzo'per le continue? ri­
chieste. 1 ’ i ■ •

Sulla piazza di Torino i pre2zi si sostengóncidal 
momento che la prima qualità'si vende da 5Q a 

i-60'1 ire l’ettolitro e hi seconda da 40 a 46. A1 Ge­
nova.méntre l’abbondanza degli arrivi dalle regioni 
meridionali ha prodotto un arenamento negli ìaf- 
fari ed un tracollo nel prezzo compreso lo Scoglietti 
i vini1 !da pasto del Piemonte, in cui si'còmprjen- 
dono quelli del Monferrato, si vendono da lire 35 

■ a 40 l’ettolitro. j i -
I vini Toscani segnano ribasso, come Maremma 

e luoghi vicini, Firenze e colline, e Siena, e dosi 
quei: di Chianti tarilo di' collina che di pianura.

Dato questo rapido cenno di parte delle regioni 
meridionali, è centrali, ed indicati i prezzi'correnti 
delle piazze di Tonno e Genova, diremo qualche 
cosa intorno al prezzo e movimento vinicolo ; di 
gran parte del nostro Circondario, su cui si con­
centrano tante speranze e calcoli j

In Alice Belcolle., a cui da parecchi armila for­
tuna arride nei raccolti dell’uva, il vino1 vale ! da

• lire 24 a 28 l'ettolitro. A Ricaldone dove funziona 
il grandioso Stabilimento Lavagnino con un rag­
guardevole commercio di -esportazione nell’Awe- 
-rtea meridionale da 26 a 30, Jà Castèlrocchero; 
da-28 a 32 l’ettolitro e nella Borgata di Moirano, i- 
cui vini a quanto dicesi, hanno un sapore :e colo, 
rito particolare, il prezzo è da 31 a 36 lire l’ett.

In Orsara e Morsasco da 25 a 32 lire l’ettoìi tro, 
a Rivàlta da 23: a 28, a Strevi da 28 a 34, ed il 

; bianco - marca ri tin to1 conosciuta ed apprezzata-da 
40 a .44. lire FeW-olittùfihqh u t  -••••v . :• j
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sentir presto echeggiare nelle loro convalli il fischio 
della locomotiva, i prezzi percorrono la scala da 
28 a 36 lire l’ettolitro.
gjNei comuni di Carpeneto, Monlaldo e Trisobbio 
i cui amministratori da qualche anno lavorano at­
tivamente per un tronco di ferrovia, che percor­
rendo il tracciato delio Stanavasso si congiunga a - 
a quello di Ovada per Alessandria, i vini si cedono 
da 27 a 32 lire l’ettolitro ed a Roccagrimalda che 
anch’esso lotta per ottenere vicino il passaggio della 
ferrovia da 28 a lire 35.
] Nel Comune di Grognardo si: vendono da 30 a 
lire 34Tettolitro ed a Visone da 26 a 30.

Sulla piazza d’Acqui, dove tenuto conto dell’annata 
i vini riuscirono abbastanza buoni, la prima qua­
lità vale da 30 a, 35 lire l’ettolitro e la seconda da 
23 a 27.

Segnati cosi i prezzi avuti da ottima sorgente, 
dobbiamo fare, un avvertenza ed-è, che tranne i 
comuni del mandamento di Carpeneto, dove-; in 
qnesti ultimi giorni si verificò un certo risveglio 
nella ricerca e vendita, in tutti gli altri il movi­
mento si limitò a partite di poca considerazione, 
mentre nei passati anni col mese di Novembrè la 
produzióne :iùmàneva Esaurita ̂ pèr dile terzi.

Ma da cosa proviene questa straordinaria calma, 
fonte di perturbazióni e di sagiifizi in quatti tutti 

r gli ordini|pittadini? , 1(n 0 ^ iUÌ[ nii j-
Balla guerra di tariffe colla Francia, nelle :cuii”. MUU ?m ;‘ì3, ■U.-h-jm- li , r, vviji il :véne' scorrendo sàngue latino, si prenuti­

zia non lontano iini;riavViòinamènVó, é i!’quindi! la 
i ripresa deh negozianti,-ovvero i-.dalFingente.- ' produ- 
zio^ìe flelle-provincia m e r i d i o n a l ]-v,-} I

Non avendo la competenza di emettere al j ri­
guardo ùrv giudizio sicuro, ci restringeremo a qon’J 
'statare' il fatto',';che; :ahehé;da’ Grecia1 e'>Tà5‘ Spagna 
; si trovàfio: for.temenle-travagliate: dailahcrisi. :vini-. 
,ffe^a,,e cos}f,|a^Francia,Mla quale ;-fju; obbligala,dii ri­

durre ’sensìbilmente il prezzo de’ suoi bordò e  clà~. , , luririu:-; n -ri-.;.1:) *rets. 1 •
.. Stando poi alle notizie dei giornali, che si occupano 
.di affari commerciali, ed industriatiV'parrébbb iche 
Governo e .privati lavorano attivamente, per espor­
tare i. vini sul mercato di Londra, e farli, conó­
scere sulle piazze del Belgio, e che in alcuni grandi 
centri si vanno costituendo1 potentillèocletà per jacf; 
quistare dai. privati e dalle - cantine-sociali i vini 
per venderli all’Estero;ed airinterno. 0!,jn;

Ed ora ci si permetta, non di dare un consiglio, im'à1 
di fare fin apprezzamento da tenersi'in quel conto 
che può vaierei Come:si è vistò shllè|:piazzò - di; 
»Torino :e di.Genova;ilvini:deliMonferrato! mante­
nendosi a, buoni prezzi, non. sarebbe forse conve­
niente recarvisi e  tentare la vendita col mezzo di 
campioni? Sé il tentativo fallisce il datino sarà1 liève, 
ma se: riesciè; Futile Importante. I detentori-1 ci 
pensino, e,decidano.: oi1 : * ;iu u h  | ,,
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REALE STABILIMENTO DELLA ANNUNCIATA \ , ]1?

, , : ■ N , .... ; Napoli, 27 rnarzo 1-885 
Sigg. Scott '&  BównB, !’-r- ' j

. ; In due numni -.dell’accreditato giornale II Secolo, .di ! .ìjilano e nel. 
Pungolo di Napoli, .ho letto un’autorevole raccomandazione circa i 
buoni risultamene otienùtlsi in questo Ospizio della cura della E m u l­
sione Scott d'olio di fegato d i m eritino . Io pure mi senio in 
dovere di appoggiare mie preparazione, - (amo piu ché- in diveise cir-, 
costanze no ho esperimenlato la grande efficacia,

Doti. cav. CARMELO ANT1NONI I 
1. i ri). M edicocapo . del R ea le ; Ospizio

tardi credettero confermata dalla esperienza, mentre 
una quantità immensa di uomini addetti ai campì 
non si occuparono d’altro di vangare, zappare, arare 
l a  terra, che, ingrassata da poco e grasso concime, 
e seminata alla meglio, corrispondeva cinque, sei 
e più sementi, che la benedizione del cielo faceva  
nascere, crescere e moltiplicare.

Ma questo non’ era il tutto per la loro corvin. 
zione! Vedono gii alberi che fioriscono e danno 
frutti,- la vite elle, verdeggiante di pampani, si ca­
rica di grossi e moltiplicati grappoli, — le pecore  
che si tosano due volte all’anno, — le vaccine che 
producono latte e danno vitelli, — tutto insonmia 
procedere con una perfetta regolarità eV ripetersi 
di anno in anno e con pochissima fatica Ueìl’uomo 
e che cosa per tanto ci hanno che fare, ’dicono, 
l'istruzione, la scuola, i libri ed i consiglL degli 
uomini autorevoli nell'andamento delle faccende 
campestri? Un simile ragionare, confermato dai 
fatti, per verità avrebbe qualche cosa:di lusinghiero 
se non vi fossero altri fatti più eloquenti; più 
certi e più disgustosi che venissero a distruggere 
ì precedenti.

V ogliam o accennare appena i più  m anifesti.
• Quale è la cagione per la quale i raccolti si 
fanno sempre più ristretti, le spese iperì contrario 
aumentano e la povertà e la miseria Vanno Ber* 
péggiando nelle campagne al punto, che la condì* 
Zione dei coltivatori e dei ^medesimi proprietari 
diventa ognLgiorno.peggiore? Non procede forse 
da questo, che l’arte antica di coltivare il terreno 

.non corrisponde più. alle esigenze dei tempi nostri 
‘cosicché a. volere stare diritti, come volgamele 
sì1,dice,bisógna’ cambiare sistema, lavorare 11 ter- 

rirènoìfe concimarlo con intelligenza; occuparcidelìa 
educazione e moltiplicazione del bestiamóìéOffivera 
cognizione, .di. causa;, progredire . nella qpUiyazione 
delia vite ó nella"fabbricazione del vino secondo 
fle ‘dÓmahde "del dortìmerciÓ; in unà paróiàèihtìiare 

-;il metodo: più perfetto di far progredirò la itìflùstria 
agri cola,, jsenza. della.;.quale ogni cosa andrà; .-Spes­
sissimo, in rovina. A fronte, di tuttociò,se .qualcuno n /v-iinuRifi riJi'uvri'M t1*i -T! '-.uì > .vgr■dei lettori si ostinasse ancora a non credere alle

- nòstre parole; noi désideVèrémrno che/Tispèndesse 
; a.qaanto)segue:,i7ìash  rii!fi uii.i'i-dita^

In qual maniera,jjtrtte,Te arti, tutti i naestieri, 
tutte le scienze devono essere imparate,, p.rinqà di 

; pfati'cà'rfe? ì  ’ medici, gli avvocati,' ’ i mercanti, i 
riffl dcch i n iS ti,‘ i1 ? falègh a ih 5]! ì : mtf ratór i etici etici- liànno 
do.vuto fare un corso regolare 'di studi, o si dovet­
tero adattare alla .pratica di, m;o,ltrUjfpni,;. -prima"di 

. esercitare la loro professione;, e ragricoltura f sol- 
tarito,' che è la fm ' difficile' delle sciènze è ideile 
arti, potrà essere1 esercitata sènzarvérunà!istruzione?

Se ne disingannino pertanto i proprietari ed i 
coltivatori, e sappiano, che, .ip quelmpdo che.ogni 
arte ed ogni professione hanno dovuto progredire 
immènsamente!;bòiV ràgricóltiiVi nón-;pùÒi conti­
nuare a seguire là massimé anticih’él nò'mol'tO'nQeno 
fare quello che ■ facevano. . i ; : nostri^ pjidflùj àO>non 
vuole vedersi, espqst.a,^ dpllo, gpajrijper^jtp,, le-quali 
schiùderanno là porta alla,miseria. " ,
’’ Istruzione : àdùhqùé ;pèhlj{ùlti;( è VèghàiJaffifente 

p e r i  proprietarii, per i ffittaiuoli*1 per > 'gii;.; agenti, 
per i fattori, pei .contadini,;.>è-, la, ricchezza del
nostro paese verrà assicurata. ; ,i uri!).;,:; ;-ì) uu i Uìuìì! ouo-:

1 |l;Só badiamo‘allà'generalità dègli' agricoltori, idei1 
Iproprietari e1 degli stesSi -fattòri^hÓn^hè'troViémoi 
fpqse. cliepii sopra cento, iti quali-i ivógliansi persua-1 

, dere..,della necessità assoluta cui jsi, trovano 
d’imparare ì’agricóìtura. • ..

Nati.'come sonò la maggio'r parte," da gèni tori i 
di condizione agricola, ovvero possidenti, succhia-,; 
reno con il latte la erronea e falsissima massima, 
—  che a produrrò basti il terreno — la quale p iù

rii) riri
IGIENE DELLA PELLE

riOt". iiris ,-.riri^A.■ ri. ri-UUiri
: È detto e confermato che i.cosmetici iti gene­

rale rovinano cól, tèmpo la pèlle, rendendola rùvida 
e rugosa. 11 migliore; cosmètico è ? l’acqua ifresca, 
specialmente .se usandola sia nei lavacri ..come al 
bagno con un sapone finissimo di toeletta corno 
il « Sapol » ora, ridotto di odore gradevole,- che ò 
dolcificante, antisettico, che oltre repdere la, cute 
mòrbida e vellutlatà, gù'ari'sèè è previene qualsiasi 
malattia-della pelle.,eV’ .-/. ! ornii.stuvr'!!'; il

Co?ta, al pezzo L. 1,25, presso,ffla -Drogheria10T- 
TOLENGHI ed in tutte.Je F^rrnacie^ChiricagJieriei 
e Profumerie del Ttyjnm


